
DE LUCA: buon giorno

BUCCICO: ho bisogno di due minuti

DE LUCA: sì, lo sapevo. Buon giorno come sta, senatore buon giorno

BUCCICO: io sono venuto per parlare con questa gentile fanciulla. Sto andando a Roma e ho detto 
fammi salutare a Peppino (Galante, ndr). Ma che stai invecchiando, stai. Hai fatto i capelli bianchi, 
che ti è successo?

GALANTE: Mò, mò ti risponderò male; uì.. eh! Come se non lo sapessi

BUCCICO: Io in questi tre mesi ho fatto diciotto querele

GALANTE: Diciotto? Io sono a otto, nove

BUCCICO: Mi sono scocciato, guarda. Sì ho seguito. L'ambiente di Matera si è così deteriorato! 
Ma tu non ne hai l'idea. Siamo arrivati a limiti insopportabili. Matera, dottoressa, ha avuto sempre 
una caratteristica negativa: l'invidia sociale. Appena una persona emergeva in qualsiasi campo era 
oggetto di strali, lettere anonime, diffamazione. Questo apparteneva alla fisiologia un po'. Anche 
quando stavi tu (riferito a Peppino, ndr) insomma... lo sai benissimo. Adesso è diverso, adesso è 
diventato un problema patologico

GALANTE: Eh sì...

BUCCICO: Adesso c'è un giornale che sono un anno che si dedica esclusivamente a me, a Filippo 
Bubbico e a n'altri quattro... pure a te, mi sa

GALANTE: Eh! Eh! Eh!

BUCCICO: Nell'ultimo numero c'è un riferimento che ti riguarda

GALANTE: Ancora?

BUCCICO: In maniera...

GALANTE: Il giornale o il ...

BUCCICO: ... l'ho dovuto comprare. Nell'ultimo numero c'è, diciamo, i materani che hanno fatto il 
film con Mel Gibson: Apolip.. Apolip

GALANTE: Io non l'ho letto ancora

BUCCICO: Nemmeno io l'ho letto, però ieri è venuto uno, dice vedi qua stanno tutte... queste sono 
tutte persone... è bugia che... io pensavo che avessero lavorato con Mel Gibson

DE LUCA: eh!

BUCCICO: Perché lui ha molti amici a Matera perché ha girato il film. No, lì in via di parafrasi 
sono tutti personaggi del materano descritti... con riferimento chiaramente si legge a te (Peppino, 
ndr) e a Marco (Notar Marco Galante figlio di Peppino), senza nome. Allora, quando è senza nome 
io faccio finta che non esiste



GALANTE: Il nome di mio figlio va tutelato

BUCCICO: No! Questa volta è senza nome. Allora siccome quando è senza nome io faccio finta 
che non esiste. Altrimenti dovrei fare duecento querele. Io ho fatto le querele soltanto sui fatti certi. 
L'ultima che mi ha fatto, scusa. Guarda io dico però, a Matera però ha poco credito, sta perdendo 
credito. Ha avuto, diciamo, un'apertura da parte degli uffici della procura senza limiti. Perché il 
Procuratore di Matera è un signore, però è un uomo di una bontà senza limiti. Per cui: “voglio le 
copie di quel processo”. Le da anche a chi... alle persone a cui non tocca. E no, bello mio, abbiamo 
messo le carte in mezzo a tutta Matera. Le querele mie, invece, sono finite in mano... non so se la 
conosci. Si chiama Tina Cazzetta . Conosce Tina Cazzetta?

DE LUCA: ho avuto modo

BUCCICO: un signor magistrato

GALANTE: ottimo magistrato

BUCCICO: preparatissima, leale e che non ha paura di nessuno

GALANTE: Nooo! di nessuno. Quello è più uomo che donna

BUCCICO: l'ultima che mi ha fatto dice: “ho visto oggi”, scritto dottorè, scritto. “Ho visto oggi, 28 
dicembre, entrare la dottoressa Cazzetta nella stessa stanza in cui un minuto prima erano entrati 
l'avvocato  Buccico  e  il  dottor  Chieco.  Per  farsi  gli  auguri  o  per  discutere  di  questo  processo 
incagliato da tanti anni e quindiii... Io ho fatto subito la querela. Quando sono andato a presentare la 
querela, due giorni dopo, il maresciallo dei carabinieri che ha ricevuto la querela rideva perché... 
“avvocà, ma stavolta ha toppato”. Che volete dire? Io ho parlato con la Cazzetta di un processo... 
Insomma, Chieco dal 22 dicembre in ferie non è più venuto a Matera.

DE LUCA: ah, ah, ah, ah, ah

BUCCICO: Non c'era a Matera quel giorno!

DE LUCA: Embè, finalmente ha fatto un errore. Eh, eh, eh, eh...

BUCCICO: Ne ha fatto più di uno. Ha detto che io ho assolto la dottoressa Pasquin, quella di Vibo 
Valentia, che non conosco, non ho mai fatto un procedimento... Io da quando...

GALANTE: toglimi una curiosità: “chi è questo magistrato... quello per il quale tu ti saresti messo 
contro ventiquattro del CSM?

BUCCICO:  Nooo, mò ti spiego. È una fesseria quella. No, non è quella. Il suo concetto fisso è 
questo. Lui dice: “tutti gli esposti che noi abbiamo fatto ai magistrati materani sono stati tutti buttati 
alle ortiche perché Buccico, faceva, presiedeva l'azione disciplinare e non li ha fatti andare avanti. 
Allora, ho spiegato nelle querele, che la sezione disciplinare è un organo che fa parte del consiglio 
superiore, ma assolutamente autonomo. Perché, come voi due sapete, il promovimento dell'azione 
disciplinare spetta bilateralmente o al ministro o al procuratore generale

DE LUCA: Certo

BUCCICO: Il CSM non può proporre niente, quindi a noi arrivano solo le carte. Io che ho fatto in 



più, non ho mai fatto parte della prima commissione, che è la cosiddetta para-disciplinare, dove 
confluiscono tutti gli esposti di tu... “ho perso una causa? Non se l'è tenuta perché... ha salutato la 
mia avversaria...” migliaia di questi esposti arrivano

DE LUCA: infatti

GALANTE: e l'articolo due

BUCCICO: e certo, l'ex articolo due. Io non ho mai voluto far parte. Perché, se uno poi conosce di 
alcune vicende, che in teoria poi possono passare tramite la Procura Generale, si trova in difficoltà. 
Mai fatto parte in vita mia

GALANTE: sì, sì, tu me l'avevi detto

BUCCICO: Mai fatto parte. Quindi ho detto allo... dice che io ho salvato la Granese, mai avuto un 
procedimento disciplinare; ho salvato Chieco, mai avuto un procedimento disciplinare; ho aaaa... ho 
assolto la Bia, che è un ottimo magistrato, non ha mai avuto un procedimento disciplinare. Proprio 
cose inventate di sana pianta. Poi dice che sono riuscito a far assolvere il procuratore di Salerno, 
Apicella

GALANTE: Sì, ho letto

BUCCICO:  Il  procedimento  a  carico  di  Apicella  veniva  da  un'archiviazione.  E  la  sezione 
disciplinare funziona anche, e c'è un'eccezione giusta di legittimità, daaa... non c'è la scissione GIP/
GUP,  quindi  da  gip-gup insieme  per  cui  decide  se  accogliere  una  richiesta  di  archiviazione  o 
rinviare a giudizio. E i membri hanno accolto la richiesta di archiviazione. Dice che sono stato io. 
Come fa a sapere la camera di  consiglio? Che poi è stata unanime (falso,  finisce tre a tre con 
polemiche aspre nel Plenum) io non lo so come scrive tutte queste cose. Poi, i primi tempi in cui 
stavo al  Consiglio,  c'era la questione contro i massoni.  Io con i  massoni non c'ho niente a che 
vedere,  cioè  poi  lui  che  mi  conosce...  sono  il  contrario  mentalmente  della  massoneria.  Che  è 
successo? Che mi ero scocciato, ogni volta sti massoni. Quando venne il problema... io votai l'unico 
a  favore  di  questo  qua.  Perché  sono ventiquattro  anni...  Io  non lo  conosco,  uè!  Intendiamoci! 
Ventiquattro  anni.  Il  mio  voto  contrario  ha  avuto  un  risultato  che  la  quarta  comm...  la  terza 
commissione  ha  rivisto  la  pratica,  è  andata  un  mese  dopo,  è  stato  promosso.  A larghissima 
maggioranza. Perché non puoi, per tutta una vita, uno che è stato massone allora, quando non era 
vietato, non lo puoi continuare... questo è tutto. Cose dell'altro mondo. Mia figlia che fa le cause...

GALANTE: è brutto quel fatto così come è riferito

BUCCICO: eh sì, a vabbè, l'ho fatto la querela. eh... mi difende Amedeo Cataldo

GALANTE: ah, ah, ah, ah...

BUCCICO:  L'ultimaaaa...  mia figlia  fa  le  cause con un sottosegretario  DS. Io ho telefonato a 
questo sottosegretario... ha detto non ho mai avuto società, non ho mai fatto una causa... inventate 
proprio, cose dell'altro mondo. A Matera è pazzo, questi lo sanno a Matera che è pazzo

DE LUCA: Però lui qualche input lo ha. Cioè no, secondo me, non da Matera...

BUCCICO:  No dottorèeee,  nooo...  dagli  uffici  di  Matera  del  Tribunale.  C'è  qualcuno  che  gli 
riferisce le notizie



DE LUCA: e anche da qua. Perché, insomma, voglio dire...

BUCCICO: le posso dire una cosa... le posso dire una cosa... ce l'ha pure qua, Peppino. Sensazioni 
di Nicolino, lascia perdere! Le posso dire questo? Un processo di cui io ignoravo... Chieco mi aveva 
soltanto detto “senti, mi sono stancato a essere oggetto di queste cose, siccome lo debbo querelare, 
io quasi quasi mi astengo in questo processo; notizia che mi ha dato ieri. Non seguii, perché a me o 
lo fa Chieco... poi io c'ho tanti difetti, ma Peppino glielo può dire, io non m'innamoro mai di un 
processo. Avevo le mazzate? Facevo appello! Mai detto a un magistrato 'na cosaaa... niente. Non ho 
più seguito niente. Giustamente, diceva la Cazzetta l'altro giorno in udienza, diceva: “avvocà, ma 
questo come ha saputo che il processo è finito a me, che ancora non lo sa nessuno? E non lo sapevo 
neppure io...”

DE LUCA: Ecco qual è il problema

GALANTE: Ma è vero? Il fatto è vero? L'ha dato alla Cazzetta?

BUCCICO:  No l'ha  dato;  pare  che  Chieco...  in  mano alla  Procura  Generale,  c'è  stata  tutta  la 
procedura. Non l'ha delegato Chieco! Lui si è astenuto alla Procura Generale

GALANTE: E quindi ha accolto l'astensione...

BUCCICO: Ha accolto l'astensione e poi è arrivato alla Cazzetta. Dice giustamente Tina Cazzetta, 
dice “non lo sapevi tu”, ha fatto a me, “che te l'ho detto io quando... dopo che lui... ha visto la mia 
istanza a nome di alcuni clienti perché fossero sentiti ed ha detto senti, fammelo prima studiare, 
prima che li sentiamo. Dice: “non lo sapevi tu, come lo poteva sapere”. Quindi sono preoccupati di 
questo fatto

DE LUCA: eh, ma anche su di lei, sul Procuratore ha notizie anche un po' interne. Francamente 
non è che questooo... A parte diciamo le bugie eclatanti

BUCCICO: A Matera sta sempre in Tribunale

DE LUCA:  qua no, qua c'è...  però, determinate notizie francamente secondo me, non sono per 
quello che riguarda più da vicino diciamoo... fatteee... diciamo Licia l'imputazione coatta che è un 
fatto voglio dire... diventata di pubblico dominio ma...

GALANTE: ... la giunta Bubbico no?

BUCCICO:  dice che io ho difeso la giunta Bubbico. Io ho difeso, sai chi ho difeso io in quel 
processo? Enzo Dragone. Sì, a Matera sorse un processo parallelo, quello Panio

DE LUCA: Panio

BUCCICO: S'è fatto anche a Matera, per uno spezzone, archiviato dalla Bia. E ha messo tre articoli 
che io ho difeso Bubbicooo... tutto perché io sono amico di Bubbicooo... Non l'ho difeso. Ho difeso 
solo Enzo Dragone che, come tu ricorderai, difendo circa da vent'anni. È un nostro compagno di 
liceo, fifone nato, che era il direttore generale delle asl. L'ho difeso forseeee... forse trenta volte, 
insomma, nella mia vita

GALANTE:  Questo è un pazzo pericolosissimo, perché ormaiiii ha inquinatooo... e fa danni, fa 
molti danni...



DE LUCA: Poi viene in udienza... ad esempio è venuto in udienza preliminare una volta che c'ero 
io,  per un procedimento in cui lui era parte offesa. L'ho conosciuto,  l'ho conosciuto in udienza 
preliminare.  C'era  un  procedimento  in  cui  lui  eraaa...  un procedimento  mi  pare  di  Henry,  cioè 
trattato da Henry, in cui lui era persona offesa. Non ricordo per quale reato. Henry aveva mandato a 
giudizio le persone da lui accusate. Lui venne in udienza preliminare, c'era la Romaniello, e voleva 
rendere  dichiarazioni.  Già  facendo  intendere  che  voleva  rendere  dichiarazioni  ulteriormente 
accusatorieeee...  ulteriormenteeee...  Quindi l'ho visto,  mi sembra anche molto lucido,  tra l'altro, 
nella suaaa... Mi avvicinò pure... si presentò... disseee... ah sì, questa fu la frase. Disse: “io sono 
considerato un buon informatore”.  Io  dissi  “guardi,  dovrebbe sapere allora  che,  di  solito,  degli 
informatori non ce ne facciamo niente, perché non sono utilizzabili all'interno...”

BUCCICO: C'è un corpo di polizia che lo sente molto

DE LUCA: Voglio dire... fu significativo...

BUCCICO: Lo sente molto

DE LUCA: Però questa è stata la conoscenza con Piccenna, poi non ho mai... avuto modo

BUCCICO: Poi  si  scatenò contro di  me,  quando io  torno a  fare  l'avvocato e vado in  udienza 
preliminare per un'archiviazione a carico di un.... e trovo duecento persone. Dico alla Bia: “dottorè, 
io  non  intendo  fare  l'udien...”,  non  la  preliminare,  la  camerale,  “dottoressa  io  non  posso  fare 
l'udienza così, vorrei che fosse rispettato il...”. Veramente l'abbiamo sempre fatto normalmente a 
Matera,  devo dire  la  verità.  Tra l'altro  a Bari  e a Taranto,  dove sono stato l'altro giorno per il 
Comune  di  Taranto,  uno  esce  e  uno  entra.  La  Bia  mi  ha  guardato  negli  occhi  e  mi  ha  detto 
“finalmente”. Guarda l'ho vista proprio raggiante perché... quindi ha cacciato tutti via. Sono rimasti 
cinque o sei avvocati i quali sostenevano che essendo avvocati potevano stare. Io gli ho spiegato e 
se ne sono usciti. È rimasto uno di loro, uno del gruppo Picenna, il quale non se ne voleva uscire. 
Poi, mi chiama a me e dice: “ma lei in questo momento è ancora al CSM o come avvocato? Fa 
come ti piace ma te ne devi uscire lo stesso, l'ho detto alla Bia e la Bia l'ha cacciato. Finalmente 
l'udienza camerale si fa secondo regola, per cui non vengono più pubblicati i resoconti. Io li trovavo 
sui giornali, con un vulnus per l'indagato, non ancora imputato, enorme... L'avvocato Labriola è il 
presidente dell'ordine degli avvocati di Matera, è 'na brava persona, non vuol fare querela, non vuol 
fare querela. Siccome è di Tursi, lei non sa cosa è Tursi nell'immaginario popolare, insomma. Solo 
io  e  Peppino  lo  possiamo  capire....  Lo  ha  chiamato  dieci  volte  indagato,  dice  che  io  lo 
accompagnavo dalla  Genovese  perché  indagato  nel  processo  dei  brogli  di  Scanzano.  Ha detto: 
“fossi stato indagato. Non so' mai stato indagato”. Ha detto, “però io non ne faccio querela”...

DE LUCA: forse è meglio

BUCCICO: siamo proprio una cosa pazzesca. Pazzesca.

GALANTE: E vabbè...

BUCCICO:  Poi da quando so'  diventato...  maledetto a me che mi so'  messo in quest'ambiente 
politico bruttissimo, perché il livello è medio-basso. C'è un processo da fare di Michele Porcari, che 
è stato chiamato... Michele Porcari è il sindaco di Matera

GALANTE: ah, quell'avvocato

BUCCICO: è un bravo avvocato ma è stato figlio di un bravissimo avvocato. Non so se ha avuto 
modo di conoscerlo



DE LUCA: No

BUCCICO:  Con cui  io  sono  stato  una  vita.  Ci  siamo divisi  il  lavoro  però,  diciamo,  era  una 
concorrenza ma una grande stima fra di noi. Debbo dire la verità. Mi chiama lui e poi me lo disse 
Maria Giulia, io sono stato amico anche della mamma, lui era un ragazzo, “senti mi devi fare una 
cortesia, mi deve difendere lo studio tuo in questa cosa qua, lo devi fare per papà”. Io stavo al CSM, 
allora, e allora non volle nominare mia figlia, mia figlia partecipò all'interrogatorio. Quando finì... 
al CSM lui è venuto, dice no devi venire tu mi devi difendere tu. E allora io ho fatto un'operazione 
molto semplice: mi so' visto le carte. E ho visto che non c'è niente. Perché possiamo... come gli dico 
che è stato incapace a fare il Sindaco, però sull'onestà... possono cadere i palazzi. Persona perbene 
al mille per mille. E allora gli ho detto va bene, e allora ti difendo, non c'ho nessun problema. Non 
le dico, ogni numero su questo fatto. L'inciucio fra me e questo qua. Io quante volte, lui lo sa, io 
quante volte... per me è un onore che difendo quelli di sinistra che vengono da... io difendo tutti 
quanti, tutti quanti ho sempre difeso. O no? Tutti quanti ho sempre difeso

DE LUCA: è un problema. Perché poi diciamo, al di là della..., del fatto che abbia credito o no, sta 
di fatto che poi però ci sono foglietti distribuiti per tutta la città, nei bar, nei negozi per bambini, 
veramente dappertutto. Con queste..., anche a Potenza, sì, sì, Ma anche nei bar, voglio dire, nella 
piazza Prefettura c'è, c'è il mucchietto di..., sempre i stessi, poi uno li sa a memoria gli articoli di... 
del Resto

BUCCICO: Che poi sempre lui scrive. Filippo De Lubac è lui, penso che anche Claudio Galante, 
l'ultima firma...

GALANTE: eh? Chi è questo?

BUCCICO: Sarà lui, perché ho visto che lo stile è perfettamente identico.

GALANTE: è una mina vagante che ha prodotto danni e che ora bisogna bloccare. Io ho parlato 
con Mariano Lombardi e ho detto mo' ti devi muovere; e mo' basta!

BUCCICO: Scusa, hai perso tempo solo. Perché è 'nu brav'uomo, io ho presieduto la sua sessione 
disciplinare l'abbiamo assolto perché l'avevano martirizzato per una cosa che aveva fatto a Salerno. 
Un brav'uomo totalmente inidoneo a reggere una Procura della Repubblica. Non perdere tempo! 
Con  quella  moglie  super  attiva  nei  suoi  confronti,  ha  fatto  l'errore  di  aver  sposato  la  capa 
cancelliera...  una situazione abnorme, unica.  C'è un aggiunto bravo: Salvatore Murone.  Il quale 
però, per questa rigida divisione dei compiti, dice “no, io da quando sono entrato mi prendo quelle 
che sono entrate” e tutto il precedente finito fra Spagnuolo e De Magistris... durano anni, anni e 
anni. Però a Chieco hanno chiesto l'archiviazione per le cose di Picenna. Me l'ha detto Chieco l'altro 
giorno

GALANTE:  l'archiviazione  parziale...  io,  l'altro  giorno,  ho  chiesto  a  De  Magistris  di  essere 
interrogato e non se l'è filato proprio. Che caspita c'entro io in quella bolgia della Banca Popolare 
del Materano? Questa è colpa di Mariano Lombardi che ha eseguito l'affastellamento di situazioni 
che non c'entrano nulla con la banca

BUCCICO: Ma nella Banca Popolare del Materano non c'è reato

GALANTE: No per...

BUCCICO: ah, ma la faccenda della presidente



GALANTE: chi presidente? Attilio?

BUCCICO: ehhhh, e vabbè. Ma so' fssarì (sono fesserie).

GALANTE: Ma io che c'entro? Perché la mia posizione? Che poi è quella riservata al CSM. Quella 
collegata, credo.

BUCCICO: Cioè? Non capisco

GALANTE: C'è una pratica aperta al CSM contro di me in disciplinare, collegata sicuramente a 
questa mia limitazione di Catanzaro, che è la bellezza di trecento diciannove ter: corruzione in atti 
giudiziari, io! Ho chiesto a De Magistris l'altro giorno, sono andato a trovarlo, qui datti da fare 
perché io voglio rendere interrogatorio. Voglio sapere che caspita c'hai. Che c'entro io. È un faldone 
enorme con la Banca Popolare del Materano. Non c'entro niente. Questo è Mariano Lombardi che 
ha messo tutto insieme. Tutto insieme: Matera, Potenza... Origine? Picenna!

BUCCICO: Però, prima che andasse in pensione Pudìa, ...era in pensione da venti giorni... io ebbi 
un processo a Catanzaro, mi ha detto “ci siamo stancati degli esposti di questo Picenna”. Me lo 
disse Pudìa che è il... sì, che era però... detto da Pudìa è diverso perché Pudìa è, diciamo, è il tutore 
dell'altra metà che è divisa la Procura... dell'altra metà c'è Spagnuolo e De Magistris.

GALANTE: De Magistris è un ottimo magistrato, però si deve muovere. Non posso stare...

BUCCICO: Quindi lui ti disse ha messo tutto insieme? De Magistris ha messo tutto insieme?

GALANTE:  Lombardi, Lombardi. Che c'entro io. Mi trovo in una situazione...  perciò tu dici i 
capelli bianchi. Ma per forza

BUCCICO: Sì, ma pure quell'altra. Vedi la Granese è 'na povera donna ma 'na buona donna

GALANTE: ha qualche problema... il marito...

BUCCICO: ma sai, sì ha il problema del marito ma che ha fatto? S'era assegnate 'ste cause della 
Banca Popolare, però senza adottare nessun provvedimento. Prima di ogni cosa... ma dove stanno 
'sti reati? Ma proprio a perdere tempo, guarda

GALANTE: vabbè

BUCCICO: Vi posso venire a rubare cinque minuti?

DE LUCA: Sì

GALANTE: Vabbè

BUCCICO: Peppì... tu conosci Filippo Bubbico?

GALANTE: eh sì

BUCCICO:  siamo nati  nello stess...  cioè,  io sono nato a Matera però mi considerano montese 
perché papà mio è di Montescaglioso e lui è di Montescaglioso. Io c'ho un ottimo rapporto perché 
per me è una bravissima persona



GALANTE: per me è l'unico politico che ha... che ha cervello in testa nella regione Basilicata

BUCCICO: è una bravissima persona... praticamente, lui si fa scrivere di tutto. Ho detto ma non 
puoi fare querela?

GALANTE: una l'ha fatta, contro quell'imbecille di Giovanardi

BUCCICO: gli hanno scritto delle cose antipaticissime, tra l'altro di carattere personale. Lo studio 
suo che ha fatto questo... il baco da seta... Fate una querela!

GALANTE: questo ultimo che ha scritto Piccenna... quello è pesante! Lì si dovrebbe muovere

BUCCICO: quello del questore...

GALANTE: quello del Consorzio Seta

BUCCICO: cioè lui l'ha scritto tre volte, quattro volte

GALANTE: così come è rappresentato è un fatto pesantissimo

BUCCICO: Perché lui non se ne frega niente

DE LUCA: Lui lo fa, invece bisognerebbe dargli addosso. Perché poi...

GALANTE: esatto

BUCCICO: non se ne frega niente. Io ogni giorno che lo vedo là... Chieco, finalmente, ieri mi ha 
detto: “no, no basta. Io mi sono stancato. Questa gliela faccio”. Ciao Peppì

GALANTE: Ciao Nicolì

DE LUCA: arrivederla procuratò


